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Dieci cose che ho imparato di Piero Angela 
Milano: Mondadori, 2022 

"Questo libro raccoglie alcune cose che ho imparato in tanti 
anni di professione, di incontri, di esperienze, di libri letti e 
scritti, di speranze e delusioni..." Così Piero Angela riassume e 
spiega la sua ultima fatica, un testo scritto di getto e nato 
dall'urgenza del momento, e dalle enormi sfide che ci 
attendono. Un lascito morale, dopo una lunghissima carriera al 
servizio dell'informazione e della formazione di generazioni di 
italiani. "Com'è possibile" si chiede in queste pagine "che un 
paese come l'Italia, che ha marcato profondamente per secoli il 
cammino della civiltà, oggi sia così in difficoltà, e abbia perso le 
sue luci?" La risposta è in dieci semplici capitoli, dieci aree 
critiche su cui occorre agire. Per oltre cinquant'anni Piero 
Angela si è occupato a tempo pieno di scienza, tecnologia, 
ambiente, informazione, energia, televisione, comportamenti, 
e ha scritto Dieci cose che ho imparato per condividere con i 
lettori alcune proposte, frutto della sua lunga esperienza sul 
campo. 

 

 

Oppenheimer: trionfo e caduta dell'inventore della 
bomba atomica di Kai Bird, Martin J.  Sherwin; traduzione di 
Emanuele e Alfonso Vinassa de Regny. Garzanti, 2023 

Considerato uno dei più grandi scienziati di tutti i tempi e un 
autentico prodigio della fisica, Robert Oppenheimer coordinò 
il leggendario progetto Manhattan che nel 1945 produsse la 
prima bomba atomica, consacrando la sua carriera. Di fronte 
all'esito devastante dei bombardamenti su Hiroshima e 
Nagasaki, tuttavia, il «distruttore di mondi» avanzò una 
radicale proposta per il controllo internazionale dei materiali 
nucleari e si oppose con fermezza alla realizzazione della 
bomba all'idrogeno. A questa figura tragica ed eroica Kai Bird 
e Martin J. Sherwin hanno dedicato una monumentale 
biografia che nel 2006 ha ricevuto il premio Pulitzer: 
"Oppenheimer" ripercorre la parabola di una vera icona 
dell'America degli anni Quaranta, dall'oscurità alla fama che 
lo portò a partecipare alle grandi sfide e ai grandi trionfi del 
XX secolo, fino all'umiliazione di trovarsi coinvolto, nel 1954, 
in una terribile inchiesta che avrebbe compromesso per 
sempre la sua reputazione. Riflessione profonda sul rapporto 
tra scienza e potere, questo magistrale racconto proietta, 
attraverso la vita di un uomo, nuove luci e nuove ombre sulla 
storia di tutti noi. 
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L'incendio: reportage su una generazione tra Iran, 
Ucraina e Afghanistan di Cecilia Sala 
Mondadori, 2023 

Kateryna ha 28 anni, ha fatto la modella, ha amici sparsi per 
l'Europa e all'inizio del 2022 spera che in Ucraina scoppi la 
guerra: «Non sono così vile da augurarmi di vivere sotto il 
ricatto di Vladimir Putin per anni, contando sul fatto che il 
compito di affrontarlo spetti poi a un'altra generazione 
invece che alla mia». Oggi Kateryna è un soldato. Assim ha 23 
anni, studia Ingegneria aerospaziale all'università di Teheran 
e dal giorno in cui Mahsa Amini è morta, il 16 settembre 
2022, con il suo gruppo ha cominciato a scrivere il nome di 
Mahsa nei bagni delle università e nei vagoni dei treni: «Non 
sapevamo a cosa stessimo dando inizio». Nabila è una 
campionessa di kick boxing, è lesbica ed è una conservatrice 
fedele alla Repubblica islamica, ma come molte donne 
religiose considera il caso di una ragazza fermata in una 
stazione della metro per un velo malmesso e riconsegnata 
cadavere pochi giorni dopo alla famiglia «un'onta collettiva e 
un'enormità contro Dio». Zarifa è cresciuta con l'idea che da 
grande avrebbe fatto politica ed è diventata adulta in un 

Afghanistan dove era possibile, dopo il 2001 e prima del 2021. Appartiene alla generazione che ha 
immaginato e poi iniziato a costruire la propria vita su presupposti incompatibili con i codici degli 
integralisti, quella che oggi si rifiuta di considerare il movimento dei talebani, «che esiste da meno tempo 
dei telefoni cellulari, che in tutto ha controllato il paese per sette anni non consecutivi», il proprio destino. 
Kateryna, Assim, Nabila e Zarifa sono solo alcuni dei protagonisti di questo viaggio. Cecilia Sala li ha seguiti 
alle feste e tra le bombe. Il risultato è un racconto corale, straziante, verissimo, che ci mostra in presa 
diretta «tre incendi che bruciano il mondo» e lo sconvolgono oltre i confini dei paesi in cui sono divampati. 

Aggiustiamo il mondo: diario di un'ecologista in crisi 
climatica di Giorgia Pagliuca. Aboca, 2022 

Se vogliamo impegnarci per un mondo sostenibile, 
dobbiamo andare oltre le nostre abitudini. Spingerci a fondo, 
trovare soluzioni diverse e strade secondarie. Non 
muoviamoci solo per slogan. La sostenibilità è un percorso, o 
meglio una corsa a ostacoli, in cui abbiamo bisogno di 
collettività, della discesa in campo di una moltitudine di 
cittadini imperfetti ma disposti a migliorarsi e a partecipare 
attivamente per il bene comune. Se guardassimo il nostro 
mondo dallo spazio, impareremmo ad adottare una visione 
d'insieme: siamo tutti sulla stessa barca, non c'è nessun 
luogo sulla Terra in cui potersi nascondere dalla crisi 
climatica. Ma ogni nostra azione, come scegliere una 
borraccia riutilizzabile per l'acqua o rifiutare una bistecca 
per cena, può contribuire al cambiamento necessario. 
Giorgia Pagliuca con i suoi irresistibili eco-tips sposta 
finalmente l'asse dalle lezioni teoriche sui massimi sistemi 
alle esperienze vere, quotidiane, suggerendo gesti concreti e 
mostrando come realizzarli. Siamo pronti alla sfida? 

 

 



 

 Guida tascabile per maniaci dei viaggi letterari di The book fools bunch. 
Clichy, 2022 

Sarebbe fin troppo facile definire questa nuova «guida tascabile» Clichy un 
«viaggio». In effetti lo è, ma come tutte le nostre guide è anche un repertorio, 
un racconto, un insieme di spunti, uno spazio per immaginare e 
giocare. L'assunto di partenza è semplice: alcuni lettori non si limitano a 
leggere, ma creano una simbiosi, un legame con i libri e con chi li ha scritti 
che li spinge ad avvicinarsi «fisicamente» ai luoghi che vivono dentro le 
pagine. Con questa guida potrete fare un salto nella Los Angeles di John 
Fante, mangiare un piatto di udon nel Giappone di Kafka sulla spiaggia, o 
rilassarvi in un caffè nella Trieste mitteleuropea di Svevo. O potrete osare di 
più, e avventurarvi sulla luna con Astolfo, tra gli orrori della Derry di 
Stephen King o nella tropicale Macondo di Márquez. Potrete usare questo 
libro per organizzare la prossima vacanza, o restarvene comodi sul divano e 
viaggiare solo con la fantasia. Decidere spetta solo a voi. Perché «l'unica 
regola del viaggio è: non tornare come sei partito. Torna diverso». 

 

 

 Il gioco sporco: l'uso dei migranti come arma impropria di Valerio 
Nicolosi. Rizzoli, 2023 

«Devi "stare dove bisogna stare". Così mi ha detto un'amica poche ore dopo 
aver perso suo padre mentre lei era in mezzo al mare a salvare le vite delle 
persone migranti. "Dove bisogna stare", perché c'è sempre un luogo dove 
una crisi umanitaria si sta consumando, dove le violazioni dei diritti umani 
sono costanti. La mia amica si chiama Cecilia Strada, suo padre si chiamava 
Gino e ci ha mostrato l'importanza di "stare dove bisogna stare".» Valerio 
Nicolosi, giornalista, regista e reporter, dove stare, l'ha deciso da tempo. 
Non a caso è stato il primo ad arrivare in Ucraina per descriverne la 
tragedia, atterrando a Kiev un giorno prima dell'attacco russo che ha aperto 
la guerra. Da lì ha dato voce alla resistenza ucraina e ha raccontato l'esodo 
di donne e bambini verso la Polonia e l'Europa. Una rotta migratoria 
organizzata dalle autorità e sostenuta con generosità da cittadini e 
associazioni, ma che nasconde la stessa minaccia implicita delle rotte nei 
Balcani e nel Mediterraneo: è il «gioco sporco» che l'autore di questo libro 
ha visto fin troppe volte, in troppe parti del mondo, messo in piedi da alcuni 
governi sulla vita di migranti in fuga da conflitti armati, persecuzioni, 

carestia e povertà. Dalle coste dell'isola di Lesbo a Trieste, da Mariupol a Cracovia, dalla Turchia alla Libia, dai 
Balcani alla Sicilia, le vite di persone disperate - pronte a rischiare tutto pur di avere anche solo l'occasione di 
un futuro decente - vengono usate ogni giorno come mezzo di pressione geopolitica o di vero e proprio attacco 
non convenzionale. Così, chi scappa dall'inferno finisce per ritrovarsi in Paesi con situazioni politiche e sociali 
delicate, dove l'odio xenofobo esplode in vere e proprie battute di «caccia al migrante». Attraverso le sue foto e 
il suo racconto sul campo, Nicolosi denuncia le violenze dei regimi autoritari e le ipocrisie di governi conniventi, 
e soprattutto apre uno squarcio sui limiti dell'Occidente e sull'uso dei migranti come arma impropria delle 
guerre. Un'inchiesta sui veri interessi che controllano le aperture e le chiusure delle frontiere. 


